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Premessa  
Il presente documento è parte integrante di una serie di tre documenti redatti per la prima volta con la finalità 

di assicurare l’avvio delle attività di monitoraggio, autovalutazione e programmazione della ‘U.S. di Ufficio 

Stampa e Terza Missione (per la parte relativa alla Terza Missione ed Impatto Sociale’), allo scopo di renderla 

una unità strategica per l’Ateneo e funzionante secondo criteri di qualità. I tre documenti sono rappresentati 

dal presente Rapporto di base ai fini del monitoraggio della Terza Missione ed Impatto Sociale; il Documento 

Programmatico di Terza Missione ed Impatto sociale 2021-2022 3. Documento di Autovalutazione ai fini dei 

requisiti AVA- R4. Completa tale documentazione il documento ‘Indicazioni per le Linee Guida del 

monitoraggio della Terza Missione che sintetizza i punti utili ad un modello di riesame della TM/IS.  

Questo documento costituisce un’analisi delle attività svolte dall’area Terza Missione (d’ora in poi TM), in 

relazione agli obiettivi del Piano Strategico di Ateneo 2019-21 (d’ora in poi PSA)  e del Piano Strategico 

Triennale di Dipartimento 2020-2022 (d’ora in poi PSD) ad esso collegato. Fino al 2020 non è stato mai 

effettuato un processo di censimento, monitoraggio, autovalutazione delle attività di Terza Missione e per 

tale motivo, il monitoraggio in oggetto, per la prima volta, delinea azioni di miglioramento basandosi sulle 

risultanze della VQR 2011-14 (Vedi Allegato 1). Esso costituisce, insieme al Documento di Autovalutazione ai 

fini dei requisiti AVA-R4 la risposta alla richiesta necessariamente espressa nella ‘Relazione del Nucleo di 

Valutazione anno 2019’ circa la necessità di un monitoraggio. Infine, il documento è volto alla creazione di 

una prima narrativa, ad oggi mancante, relativa a questo ambito, al fine di condivisione informativa interna.   

Il documento in oggetto contiene anche le ‘Indicazioni per le Linee Guida del monitoraggio della Terza 

Missione’ coordinate con l’impostazione del monitoraggio qui di seguito presentata, al fine della redazione, 

da parte del Presidio della Qualità, di dette linee.  

Prima di indicare i vari ambiti del monitoraggio, vengono riportati alcuni essenziali punti chiarificatori:  

Punto 1 - Arco temporale: Il PSA è stato approvato a Marzo 2019 e il PSD è stato approvato a metà dicembre 

2019.  E’ bene evidenziare che l’U.S. di Terza Missione (Ufficio Stampa e Terza Missione) è stata costituita 

nel gennaio del 2020. Pertanto, le attività istituzionali dell’U.S. sono iniziate nell’anno in corso 2020. Tuttavia, 

dal gennaio a novembre 2019 il Delegato alla Terza Missione ha avviato le prime attività di sviluppo ed 

impostazione delle azioni di TM. Sebbene il fermo pandemico Covid marzo-maggio 2020 abbia rallentato 

sostanzialmente i lavori, si è in grado già ad oggi di delineare iniziali risultati di un’attività di monitoraggio, 

sempre come sopra indicato, relativa principalmente ad un’attività di impostazione.  

Punto 2- Integrazione Ateneo-Dipartimento: E’ importante anche evidenziare che l’Università per Stranieri di 

Perugia è un ateneo classificato di ‘piccola dimensione’ (definizione ANVUR, VQR 2011-14), di struttura 

mono-dipartimentale (Piano Triennale DSUS 20-22). Pertanto, il livello di integrazione tra attività 

dipartimentali e di ateneo risulta estremamente elevato. Tale integrazione si riflette anche sulla TM. Per tale 

motivo, sentito l’ANVUR, il Rettore e il Direttore di Dipartimento, si è ritenuto opportuno, in ambito TM, 

https://unistrapgit-my.sharepoint.com/personal/donatella_padua_unistrapg_it/Documents/TERZA%20MISSIONE/AAA%20AVA%20e%20VQR/AVA/DOC%20MONIT%20VALUTAZ%20TM%20DIPART%20LUGLIO%202020/ANVUR,%20VQR%202011-14,%20Rapporto%20finale%2021/02/2017
https://www.unistrapg.it/sites/default/files/docs/documentazione/piano-triennale-dsus-2020-2022.pdf
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sviluppare un’attività unica di monitoraggio di Terza Missione, che integra l’ambito di Ateneo e 

Dipartimentale (vedi Allegato 2 per un approfondimento). 

Punto 3- Coordinamento obiettivi PSA-RMTM: Negli anni 2016-18 la strategia di TM è stata delineata in 

maniera molto generale dal Piano Strategico di Ateneo. Il PSA 2019-21 delinea in maniera più articolata il 

complesso della strategia, realizzando un miglioramento. Al fine di monitorare tali ‘obiettivi strategici di Terza 

Missione’ (in realtà, linee strategiche), si rende necessario un coordinamento dei medesimi con gli  obiettivi 

ANVUR di TM/IS, come segue:  

Obiettivi Piano Strategico Ateneo (PSA) Obiettivi Terza Missione ANVUR 
 

TM1 Favorire la cultura italiana nel territorio 
(PSA p. 48)  
 

1.8 Public Engagement 

TM2 Valorizzare gli scambi con il mondo 
produttivo e il territorio (PSA p. 48) 
 

1.3 Attività Conto terzi (didattica, ricerca) 
1.4 Strutture di intermediazione – Placement, Consorzi, Centri, DSA 
e Disabilità, reti di accordi scientifico-culturali 

TM3 Promuovere i valori dell’attività di 
ricerca culturale (PSA p. 49) 
 

1.5 Gestione Patrimonio ed attività culturali (Palazzo Gallenga, 
archivio, biblioteca) 
1.8 Public Engagement  
1.4 Strutture di intermediazione  

TM4 Contribuire ad una educazione e 
formazione inclusiva (PSA p. 49)  
 

1.4 Strutture di intermediazione (orientamento e placement, Open 
Lab - Disabilità e DSA, CUG) 

TM5 Promuovere la qualità delle competenze 
acquisite (PSA p. 48)  
 

1.7 Formazione continua, apprendimento permanente 
(certificazione delle competenze, CVCL) 

 

Punto 4 – Un contesto territoriale in recessione: E’ bene evidenziare che ad oggi, il territorio locale presenta 

un trend di forte e costante recessione1. La condizione pandemica ha ulteriormente aggravato la situazione. 

Nello spirito della Terza Missione, pertanto, l’Ateneo è chiamato ad individuare una strategia di 

collaborazione con il territorio locale, volta a generare valore e ad individuare e valorizzare le ricadute 

positive delle attività internazionali sul medesimo.  

Punto 5 – Obiettivi di TM ANVUR esclusi: Data la specificità della missione Unistrapg, vi sono alcune aree 

escluse dalla valutazione e monitoraggio, quali:  1.1 Gestione della proprietà industriale: l’attività di 

valorizzazione della ricerca immediatamente suscettibili di applicazioni in ambito economico-commerciale e 

tecnologico non sono valutabili in quanto ad oggi non presenti. 1.6 Attività per la salute pubblica: non 

valutabile in quanto esclusa dalla Missione di Ateneo. (Vedi Allegato 3 per un quadro generale degli obiettivi 

TM Unistrapg) 

Attività di Valorizzazione della Ricerca 
 

1.3 Attività Conto Terzi 

In linea con l’obiettivo TM2 - Valorizzare gli scambi con il mondo produttivo e il territorio, ad oggi, tale attività 

nell’Ateneo viene realizzata principalmente attraverso progetti di didattica erogata su specifica richiesta dei 

committenti. Questa attività viene svolta principalmente ad opera dell’amministrazione centrale (oltre l’80% 

 
1 La regione Umbria è classificata fra le dieci regioni italiane con PIL/abitante più basso della media europea (24.326 vs. 
27.000, -10%). Il trend di tale indicatore negli ultimi 17 anni riporta un calo costante (Dati EUSTOSTAT). 

https://www.unistrapg.it/it/conoscere-l-ateneo/chi-siamo/piano-strategico-d-ateneo
https://www.unistrapg.it/it/conoscere-l-ateneo/chi-siamo/piano-strategico-d-ateneo
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dei ricavi) e riguarda tradizionalmente corsi su committenza e corsi di aggiornamento insegnanti. Ad essa si 

affianca l’attività del CVCL relativa ai corsi esaminatori CELI - e preparazione glottodidattica DILS. Presenza di 

attività conto terzi in ambito ricerca negli anni 2019-20 è attribuibile al Centro Warredoc. Essa, sebbene non 

elevata come entità, presenta potenzialità di particolare valore in termini di coinvolgimento di attori di varia 

natura del territorio (consorzi, associazioni…), realizzando l’obiettivo strategico TM2 Valorizzare gli scambi 

con il mondo produttivo e il territorio (dati disponibili per la consultazione).  

Modalità di monitoraggio: avviene mediante analisi delle voci del bilancio su base annua e di trend.  

Indicatori di impatto individuati: Ricavi complessivi, Ricavi per tipologia di attività, Ricavi per specifica attività, 

Trend di ricavi.  

Indicazioni emerse: In relazione ai risultati, l’attività conto terzi, ad oggi, emerge quale un’area non 

particolarmente strategica per l’Ateneo. Nella programmazione di TM occorrerà coinvolgere i centri CVCL e 

Warredoc al fine di ricevere indicazioni circa l’esistenza di una strategia specifica ed obiettivi relativi. Ciò 

consentirà di comprendere il posizionamento strategico ed il peso relativo di tale attività nel portafoglio di 

TM.  

1.4 Strutture di Intermediazione  

In linea con l’obiettivo TM2 - Valorizzare gli scambi con il mondo produttivo e il territorio, il Job Placement è 

la ‘Struttura di intermediazione’ per eccellenza tra gli studenti e la domanda di lavoro. L’Orientamento in 

entrata ed in uscita, in stretta connessione, partecipa attivamente alla realizzazione degli obiettivi, 

realizzando, grazie all’attività dei Delegati al Job Placement e all’Orientamento ed alla struttura 

amministrativa dedicata, un’importante filiera di integrazione con il territorio. Un ruolo di particolare rilievo 

viene svolto dai centri di Ateneo, coordinati dai relativi Direttori: il CVCL (Centro di Certificazione e 

Valutazione Linguistica), il Centro Warredoc (Water Resources Research and Documentation Center). Ad essi 

si affianca l’UNESCO Chair on “Water Resources Management and Culture” ed il  Centro Shec  - Sustainable 

Heritage Conservation. Incontra pienamente l’obiettivo TM4 ‘Contribuire ad una educazione e formazione 

inclusiva’ la ‘Commissione per l’integrazione ed il sostegno di studenti con disabilità e DSA’, grazie all’attività 

del Delegato e della struttura dedicata. Altre strutture di intermediazione di rilievo sono rappresentate dalla 

Rete di accordi scientifico-culturali, coordinati dal Delegato all’Internazionalizzazione ed, infine, i consorzi a 

cui l’Unistrapg aderisce in relazione ai diversi ambiti di attività ed interesse.   

Job Placement e Orientamento  
Per quanto riguarda il  Servizio di Job Placement e il Servizio di Orientamento in uscita, negli anni 2019-20, 

tali servizi sono stati rivolti a: ‘studenti e ai laureati dell’Università per Stranieri di Perugia in cerca di 

occupazione’ ed ‘aziende ed enti che ricercano figure professionali da inserire all’interno della propria 

organizzazione’, anche attraverso la stipula di convenzioni con Associazioni di categoria. Rientrano nelle 

attività del Placement: 1. La Job Bank, dove i laureandi e i laureati possono trovare: offerte di lavoro, offerte 

di stage, premi di laurea e borse di studio, opportunità formative. 2. Eventi: Il servizio Job Placement 

organizza periodicamente seminari di orientamento al lavoro e incontri di approfondimento su specifiche 

professioni. Esso segnala, inoltre, eventi, conferenze e altre opportunità per studenti e laureati organizzati 

da soggetti esterni all’Ateneo. 3. Almalaurea, database per incontro domanda-offerta e per periodici 

“censimenti” dei laureati e della loro situazione lavorativa; 4. Orientamento al lavoro: schede informative e 

di orientamento sugli sbocchi professionali e sugli strumenti di ricerca attiva del lavoro; Consulenza 

Orientativa individualizzata: assistenza e consulenza orientativa ai laureandi e laureati per la definizione 

dell'obiettivo professionale, la valutazione delle competenze e l'impostazione della ricerca attiva del lavoro. 

Per i Servizi alle aziende: le aziende che ricercano personale possono pubblicare l’annuncio sulla banca dati 

e possono accedere ai CV di studenti e laureati tramite accreditamento e la stipula di apposite convenzioni.  

https://www.unistrapg.it/it/entra-come/laureandi-e-laureati/job-placement
https://www.unistrapg.it/it/studiare-in-un-ateneo-internazionale/corsi-di-laurea-e-laurea-magistrale/informazioni-corsi-di-laurea/come-scegliere-il-corso-di-laurea/orientati-con-unistrapg
https://www.unistrapg.it/it/entra-come/laureandi-e-laureati/job-placement
https://www.unistrapg.it/it/studiare-in-un-ateneo-internazionale/corsi-di-laurea-e-laurea-magistrale/informazioni-corsi-di-laurea/come-scegliere-il-corso-di-laurea/orientati-con-unistrapg
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Modalità di monitoraggio: censimento delle attività della Job Bank, Eventi, monitoraggio delle iniziative di 

orientamento riportato nelle pagine dedicate del sito web di Ateneo, segmentato per tipologia di offerta.  

Indicatori di impatto individuati: Job Bank: n. offerte di lavoro/stage/premi di laurea/borse di 

studio/opportunità formative, a livello nazionale ed internazionale e matching realizzati; indicatori di trend; 

Eventi: n. eventi per tipologia, target su base annua; n. studenti partecipanti. Almalaurea: n. CV inseriti e 

trend; matching con aziende; Orientamento al lavoro: nn. accessi alle pagine web; Consulenza Orientativa: 

nn. studenti ricorsi alla consulenza. Aziende: nn. offerte di lavoro inserite, nn. accreditamenti e trend su base 

annua, monitoraggio bandi locali, nazionali ed internazionali finalizzati a stage, tirocini curriculari ed 

extracurriculari.   

Indicazioni emerse: dall’individuazione degli indicatori di impatto e dalla successiva analisi, occorre 

connettere indicatori ed azioni di miglioramento e definire relative strategie. Se la strategia primaria segue 

la vocazione di internazionalizzazione propria di un Ateneo a carattere internazionale, la TM Unistrapg, in 

linea con  il suo ruolo istituzionale di sostegno al territorio, recepisce la situazione socio-economica di pesante 

recessione che la regione Umbria sta sperimentando, come descritto nella strategia di Ateneo. Tale supporto 

locale appare ancora più rilevante per l’ulteriore aggravamento del quadro socioeconomico a causa della 

pandemia COVID2. Risulta interessante, altresì, a fini strategici, comprendere l’esistenza o meno di ricadute 

di valore sul territorio locale da parte del placement internazionale sia degli studenti dei CdL sia degli studenti 

dei corsi di Lingua e Cultura successivamente all’esperienza nella regione Umbria o all’apprendimento della 

Lingua e Cultura italiana dei corsi online, sia nell’ambito di stage e tirocini extracurriculari.   

CVCL: Centro per la Valutazione e le Certificazioni Linguistiche  
Il Centro per la Valutazione e le Certificazioni Linguistiche (CVCL) dell’Università per Stranieri di Perugia, 
costituitosi nel 2005 come centro universitario autonomo, consolida una tradizionale esperienza nel campo 
della certificazione dell’italiano L2 e LS, maturata sin dal 1987 dall’ateneo perugino.  
L’Università per Stranieri di Perugia è uno dei soci fondatori sia dell’ALTE (Association of Language Testers in 
Europe), costituitasi nel 1991, sia dell’associazione CLIQ (Certificazione Lingua italiana di Qualità) 
comprendente dal 2013 i quattro Enti Certificatori per la lingua italiana ufficialmente riconosciuti in questo 
ruolo dal Ministero per gli Affari Esteri (MAE).  
Il CVCL elabora e produce esami per il rilascio di certificati linguistici che attestano la capacità d’uso 
dell’italiano L2 e LS a diversi livelli di competenza e per diversi contesti d’uso (Esami CELI - Certificazione 
Linguistica e DILS-PG Certificazione in didattica dell’italiano lingua straniera). Il CVCL, inoltre, organizza ed 
eroga corsi di formazione e aggiornamento e progetti di ricerca all’interno dell’ALTE e in collaborazione con 
l’associazione CLIQ e su finanziamento della Commissione Europea. Nel 2019 gli iscritti agli esami CELI sono 
stati complessivamente 32.999 per n. 16 sessioni organizzate; sono stati formati in qualità di esaminatori CELI 
complessivamente 1530 docenti attraverso l’erogazione di corsi di formazione su committenza, in modalità 
standard e in modalità FAD (vedi allegato 8).  
 
 Modalità di monitoraggio: monitoraggio quali-quantitativo dei Certificati Linguistici, per tipologia di target e 
regione geografica; trend; monitoraggio corsi formazione ed aggiornamento e progetti di ricerca.   
 
Indicatori di impatto individuati: per gli esami, vedi indicatori  ‘Formazione Continua’  
 
Indicazioni emerse: Il processo di monitoraggio (e conseguente autovalutazione) costituisce un importante 
spazio per attestare il livello qualitativo del certificato CELI e DILS. 

 
2 A partire dall'ultima settimana di marzo l'attività economica regionale ha subito pesanti ripercussioni per via delle 

misure di sospensione nei settori non essenziali. RAPPORTO BANCA D’ITALIA L’ECONOMIA DELL UMBRIA 

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2020/2020-

0010/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102 

https://www.unistrapg.it/it/conoscere-l-ateneo/organi-e-strutture/cvcl-centro-la-valutazione-e-le-certificazioni-linguistiche/progetti-cvcl-centro-la-valutazione-e-le-certificazioni-linguistiche
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2020/2020-0010/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2020/2020-0010/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102
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Il WARREDOC  
Il WARREDOC- Water Resources Research and Documentation Center, istituito presso l'Università per 

Stranieri di Perugia (UNISTRAPG) dal 1985, sviluppa il tema della ‘cultura ambientale’ attraverso ricerca, 

formazione avanzata e comunicazione scientifica nel campo dell'acqua, dell'ambiente e della gestione del 

rischio delle catastrofi naturali. WARREDOC è innovazione, ricerca applicata e comunicazione per il 

trasferimento tecnologico e lo sviluppo sostenibile nel campo dell'acqua. Il centro realizza numerosi eventi 

di rilievo internazionale, coinvolgendo network internazionali. Il centro sviluppa progettualità di alto profilo 

nazionale ed internazionale, che veicolano un’immagine di valore dell’Ateneo. WARREDOC nell’anno anno 

2019  ha realizzato entrate da finanziamento pari a Euro 139.000,00 e nel 2020 pari ad Euro 328.000,00. Negli 

anni 2019 e 2020 sono stati stipulati e/o rinnovati n. 2 borse di ricerca e n. 2 assegni di ricerca. 

Modalità di monitoraggio: monitoraggio quali-quantitativo degli eventi e dell’impatto; dei progetti di ricerca 

ed attrazione di finanziamenti; dell’impatto sociale.  

Indicatori di impatto individuati: nn. eventi, nn. partecipanti ed impatto sui relativi pubblici di riferimento e 

networks; Entrate da finanziamento; indicatori di impatto sociale creati ad hoc per tipologia di progetto: es. 

nn. cittadini coinvolti nelle attività di citizenship science, di disaster management.  

Indicazioni emerse: il centro rappresenta un importante punto di riferimento strategico e finanziario per 

l’Ateneo. In particolare, due appaiono le valenze a forte rilevanza strategica: 1. Il presidio di un ambito 

tecnico-scientifico relativo al trasferimento tecnologico, altrimenti estraneo all’Ateneo, seppur allineato con 

la missione istituzionale; 2. Lo sviluppo di strumenti di analisi (es. geo-mappatura) potenzialmente trasferibili 

in altri ambiti distanti, a carattere umanistico (es. arte, cultura).  

 

UNESCO Chair on “Water Resources Management and Culture” e SHEC  
La Cattedra Unesco in Water Resources Management and Culture è stata istituita presso l’Università per 
Stranieri di Perugia nel 2013 a seguito dell’accordo tra l’Ateneo e il Honors Center of Italian Universities 
(H2CU). Unica Cattedra italiana nel settore idrico, la UNESCO water Chair si pone l’obiettivo di promuovere 
un sistema integrato di ricerca, formazione e divulgazione di conoscenza concernente tematiche inerenti alla 
gestione delle risorse idriche. 
Nel 2018 è stato istituito all’Università per Stranieri di Perugia il centro Unesco SHec (The Centre For 
Sustainable Heritage Conservation) un’istituzione unica a livello internazionale formata dalle undici Cattedre 
Unesco del gruppo TEST “Assetto del Territorio, Sostenibilità Urbana - Turismo”. 
Il Centro ha lo scopo di promuovere, in Italia e all’estero, con particolare riferimento alla regione 
mediterranea, la conservazione e gestione sostenibile del patrimonio culturale, tangibile, intangibile e 
naturale attraverso la ricerca e la formazione. (Allegato 9) 

 
Modalità di monitoraggio: monitoraggio quali-quantitativo degli eventi e dell’impatto; dei progetti di ricerca 

ed attrazione di finanziamenti; dell’impatto sociale.  

Indicatori di impatto individuati: nn. progetti/eventi, nn. partecipanti ed impatto sui relativi pubblici di 

riferimento e networks; entrate da finanziamento; indicatori di impatto sociale creati ad hoc per tipologia di 

progetto. 

Indicazioni emerse: Il WARREDOC, assieme all’UNESCO CHAIR creano un polo strategico di diffusione di 

‘cultura dell’acqua’, veicolando i valori ad essa connessi di pace e dialogo. Il tema della gestione sostenibile 

del patrimonio culturale è in forte connessione con la missione dell’Unistrapg. Entrambi costituiscono ambiti 

di ampia potenzialità per l’ateneo.  

http://warredoc.unistrapg.it/
http://warredoc.unistrapg.it/eventi/
http://warredoc.unistrapg.it/events/watermanifesto/
http://warredoc.unistrapg.it/projects/
http://www.unescowaterchair.org/shec/
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Commissione per l’integrazione ed il sostegno di studenti con disabilità e DSA  
All’interno dell’Ateneo opera la ‘Commissione per l’integrazione ed il sostegno di studenti con disabilità e 

DSA’ la cui composizione e attività è ordinata da uno specifico Regolamento (D.R. n. 51 del 2.03.2015). E’ 

presieduta dal Delegato rettorale per la disabilità e DSA. Ad essa compete la pianificazione e l'organizzazione 

delle attività di sostegno più idonee alle esigenze rilevate, tenuto conto della fattibilità tecnica ed economica. 

La Commissione (“OpenLab”) svolge numerosi compiti ed eroga vari servizi, quali: assistenza diretta agli 

studenti portatori di disabilità o con DSA; mediazione del loro rapporto con i docenti; supporto per gli scambi 

internazionali; orientamento e tutorato didattico; adattamento dei programmi di studio e del materiale 

didattico; fornitura di ausili tecnici e informatici; servizi di accompagnamento.  

La Commissione si occupa inoltre di formazione rivolta al personale docente, al personale TA e agli studenti:  

è stato realizzato un Ciclo di incontri e laboratori sulle strategie di interazione e di comunicazione accessibile 

per studenti con disabilità visiva; à stato organizzato un convegno sui DSA, in collaborazione con il neo-

costituito Lab. DSA, ossia un gruppo di docenti che intende occuparsi in modo particolare dei disturbi 

specifici. Durante l’emergenza Coronavirus la Commissione si è avvalsa del supporto dell'Ordine degli 

Psicologi che ha messo a disposizione un servizio di teleconsulto gratuito. Sono state organizzate/promosse 

numerose partecipazioni ad eventi e seminari, come il laboratorio di scrittura autobiografica al Psicologia 

Festival Umbria, Settimana della Dislessia.  

 
Modalità di monitoraggio: Analisi degli eventi svolti mediante rilevazione sul sito di Ateneo; colloqui con i 
Delegati rettorale e dipartimentale; riunioni dei Delegati rettorali sullo stato di avanzamento dei compiti 
connessi alla effettuazione del Piano Strategico di Ateneo, rispetto al quale la Commissione assolve funzioni 
e realizza progetti negli ambiti della Didattica (sotto-obiettivo dell'Inclusione) e della Terza Missione;  accesso 
ai documenti di rendicontazione predisposti per il Ministero e per in Nucleo di Valutazione.  
 
Indicatori di impatto individuati: numero studenti che ricorrono al servizio, numero partecipanti ai corsi di 
formazione; numero dei contratti di tutorato (fonte: documenti di rendicontazione). 
 
Indicazioni emerse: a) l'attività viene annualmente riportata per sezioni nei documenti di rendicontazione; b) 
la Commissione intende impiantare una rete di collaborazioni con professionisti e associazioni i settore; tale 
progettualità è rimasta bloccata dall'emergenza sanitaria.  

 

Reti di accordi scientifico-culturali 
Sono circa 100 gli accordi di cooperazione culturale e scientifica attivi o in via di sottoscrizione, siglati con 
università ed altre istituzioni di tutto il mondo. Essi prevedono programmi di scambio per studenti, docenti e 
personale amministrativo, l’organizzazione di attività culturali, seminari ed eventi, scambio di 
documentazione e informazioni concernenti le aree di comune interesse, oltre ad agevolazioni per l’iscrizione 
ai corsi di lingua e cultura italiana. Un insieme di rapporti che si aggiunge a un alto numero di contatti: Istituti 
italiani di cultura, Ambasciate, Consolati, Scuole e Camere di commercio italiane all'estero, Dipartimenti di 
italianistica di università straniere. 
 
Modalità di monitoraggio: Analisi quali-quantitativa degli accordi; individuazione di indicatori di impatto 
sociale.  
 
Indicatori di impatto individuati: Nn. di accordi di cooperazione culturale e scientifica, nn. accordi attivi, nn. 
studenti/docenti/PTA in scambio, nn. attività culturali per tipologia, nn. IIC, Ambasciate, Consolati, Scuole, 
CCIAA, Dipartimenti per area geografica e trend. Nn. e tipologia progetti e nn. beneficiari; altri indicatori ad 
hoc di impatto sociale.  
 

https://www.unistrapg.it/it/vivere-il-campus/servizi/open-lab-disabilita-e-dsa
https://www.unistrapg.it/it/vivere-il-campus/servizi/open-lab-disabilita-e-dsa
https://www.unistrapg.it/it/vivere-il-campus/servizi/open-lab-disabilita-e-dsa
https://www.unistrapg.it/it/accordi-di-collaborazione-culturale-e-scientifica
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Indicazioni emerse: La rete di accordi favorisce anche la diffusione dei risultati della ricerca e della produzione 
di beni culturali, consentendo anche di arrivare ad innumerevoli pubblici e generando un impatto sociale di 
valore.  

 
 

I Consorzi a cui aderisce Unistrapg 
Per quanto concerne invece i consorzi ed associazioni a cui l’Ateneo ed il Dipartimento aderiscono, (vedi 
allegato 4): 
 
Modalità di monitoraggio: verifica delle convenzioni in atto e degli ambiti di attività. 

Indicatori di impatto individuati: nn. consorzi, trend, ambiti di attività, impatto in termini economico-sociale; 

nn. attività in partnership. 

Indicazioni emerse: Occorre far emergere il valore di tali accordi ed il significato strategico.  

 

Produzione di Beni Pubblici 
 

1.5 Gestione del Patrimonio ed attività culturali 

Descrizione: L’area in oggetto, grazie al Delegato, ha sviluppato un intenso ed ambizioso piano di lavoro 

(Allegato 5). Dopo una preliminare ricognizione dello stato del patrimonio archivistico, librario e artistico di 

Unistrapg,  le attività sono state orientate secondo direttive finalizzate a riconoscere nel patrimonio storico 

dell’Ateneo l’elemento di promozione per il suo futuro, per le sfide che lo attendono e per le Celebrazioni del 

Centenario di Unistrapg previste per il 2021. Tra le attività:  

1. Ripresa della Catalogazione da parte del personale amministrativo dell’Ufficio Biblioteca dei volumi donati 

all’Ateneo (Fondi Spitella, Shnabel...) per un totale di 10.000 volumi.  

2. Formazione di una equipe di professori, ricercatori e studenti di Unistrapg impegnati in diverse ricerche 

per la valorizzazione dell’archivio e del patrimonio artistico e librario: i risultati saranno presentati durante il 

convegno internazionale che darà inizio alle Celebrazione del Centenario e i documenti più significativi 

saranno digitalizzati e accessibili in una mostra/galleria virtuale permanente sul sito dell'Ateneo.  

3. Valorizzazione dei locali dell’Archivio Storico (Palazzina Prosciutti): al fine di far diventare la sede 

dell’Archivio un luogo di studio vivo e aperto al pubblico di studenti e studiosi (dell’ateneo e non), i locali 

sono stati muniti di un nuovo impianto di areazione e di due scanner ad alta definizione per riproduzioni 

digitali dei materiali documentari.    

4. Intervento di riordinamento, catalogazione dei libri e dei periodici conservati nei locali del Deposito di 

Palazzo Gallenga (di cui è prevista una ristrutturazione e l’installazione di un nuovo impianto di areazione).  

 

Modalità di monitoraggio: Azioni svolte in relazione agli obiettivi indicati nel piano; monitoraggio 

quantitativo della affluenza/fruizione dei servizi.  

Indicatori di impatto: nn. visitatori mostre; nn. partecipanti ai convegni; nn. fruitori mostra digitale dei 

materiali; nn. fruitori biblioteca e archivio.   

Indicazioni emerse: La presenza di un delegato dedicato e il team di lavoro consente all’Ateneo per la prima 

volta di valorizzare in maniera sistematica e coordinata il proprio peculiare patrimonio di beni culturali che 

potrà fungere da volano per un rilancio dell’immagine dell’Ateneo.  
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1.7 Formazione Continua  

 

Si tratta principalmente di Formazione Continua per il conseguimento delle Certificazione delle Competenze 

erogata verso insegnanti, esaminatori e studenti: Il Centro di Valutazione e Certificazione Linguistica è un 

organo strategico e centrale per tale attività. Il CVCL  svolge anche numerose attività di formazione continua 

rivolte a migranti. Inoltre, l’Ateneo  è accreditato presso la Regione Umbria per la realizzazione di attività di 

formazione superiore, continua e permanente finanziate con risorse pubbliche.  L’analisi approfondita di 

dette attività è in corso ed i dati sono disponibili. Nell’ambito, invece, dell’Alternanza scuola-lavoro sono stati 

sviluppati vari progetti quali ‘Dal sapere al saper fare, e percorsi PCTO (vedi Allegato 6 per dettagli) 

 

Modalità di monitoraggio: Analisi delle competenze in uscita 

Indicatori di impatto: Indicatori Esami Celi: Numero CELI somministrati - mondo (grafico); Numero certificati 

rilasciati – mondo (grafico); Numero CELI somministrati - immigrati (grafico); Numero certificati rilasciati – 

immigrati (grafico); Numero centri esame (partners: soggetti accreditati) – distribuzione geografica – trend 

CELI mondo-Italia. (link: sito UnistraPG/ area CELI e CELI); Indicatori Esaminatori CELI : Numero corsi 

Esaminatore CELI erogati (grafico); Numero attestati Esaminatore CELI rilasciati (grafico); Indicatori PCTO: n. 

Scuole coinvolte nei seminari/n. Convenzioni attive per stage PCTO/n. Seminari e n. docenti coinvolti nei 

seminari/n. Studenti partecipanti (tot. 2020)/n. Studenti partecipanti (tot. 2019)/n. Studenti partecipanti 

(tot. 2018)/n. Ore di seminari svolte-dati di trend 

 

Indicazioni emerse: Il CVCL è un centro strategico e la ricchezza di dati consente di svolgere un monitoraggio 

approfondito. L’alternanza scuola-lavoro presenta un’intensa attività monitorabile, con numerosi indicatori 

già definiti.  Occorre correlare le azioni che si intende realizzare alle attività di miglioramento.  

 

1.8 Public Engagement (PE) 

Descrizione: Il PE è ‘L’insieme di attività organizzate istituzionalmente dall’ateneo o dalle sue strutture senza 

scopo di lucro con valore educativo, culturale e di sviluppo della società e rivolte a un pubblico non 

accademico’. Esso rappresenta il focus strategico della TM Unistrapg. La centralità delle attività di PE è 

confermata anche dalle risultanze della VQR (Allegato 1). La strategia di PE 2020-22 punta a sviluppare un 

approccio più proattivo verso il coinvolgimento di pubblici mirati per le singole tipologie tematiche di attività 

al fine di ottenere un impatto maggiore sul territorio locale, nazionale ed internazionale. Tali attività sono 

volte a rafforzare l’immagine culturale ed internazionale di Dipartimento ed Ateneo e creare fidelizzazione 

tra gli Alumni.  

 

Una prima analisi di monitoraggio del PE realizzata attraverso l’individuazione delle fonti informative, la 

raccolta, il censimento, l’analisi delle attività è stata effettuata e riportata nell’Allegato 9.  

 

 

 

https://www.unistrapg.it/en/alternanza-scuola-lavoro
https://www.unistrapg.it/it/percorsi-per-le-competenze-trasversali-e-per-l-orientamento-pcto
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Ad oggi alcune indicazioni sono state già formulate:  

• Una ricca ed articolata attività di Public Engagement (PE) si sviluppa su base corrente grazie alla 
prevalente spinta propositiva del corpo docente (le evidenze sono fornite dal preliminare indicatore 
di ‘Propositività di PE del corpo docente’ pari all’86%)3 e ad iniziative istituzionali.  

• In stretta coerenza con la Missione di Ateneo e del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali, gli eventi 
collegati alla categoria Humanities sono i più numerosi, rappresentando il 72,84 del totale.  

• Fino al 2019, gli eventi di PE si sono svolti esclusivamente in presenza ed hanno generato un impatto 
notevole sul pubblico, realizzando un impatto di partecipazione medio annuo di  8.200 partecipanti 
ed un totale di 41.000 spettatori nell’arco dei 5 anni.   

• La numerosità degli eventi si distribuisce su una cospicua media di circa n. 130-140 eventi/anno. 
 

In tale prospettiva, è importante sottolineare che, allo stato attuale, in ambito territoriale regionale il PE 

posiziona l’Unistrapg come la principale istituzione accademica dedicata alla produzione di tali tipologie di 

attività, rinforzando in tale maniera la propria missione culturale4.  

Punti di forza-debolezza, minacce-opportunità della strategia di PE 2016-18 

Punti di forza: Ampia base produttiva di attività di PE generate su base corrente, rinforzando il 

posizionamento ‘umanistico-culturale’ dei SSD del Dipartimento. 

Punti di debolezza: Mancanza, sino ad oggi, di attività di censimento, monitoraggio, di analisi 

dell’impatto sociale e di individuazione di azioni di miglioramento. Assenza di una strategia di PE 

proattiva, volta all’incremento del pubblico ed all’allineamento tra evento e target specifico.  

Minacce: Ecosistema locale ed ambiente economico locale in fase recessiva. Impatto peggiorativo del 

contesto socio-economico a causa della pandemia COVID. Difficoltà nell’erogazione tradizionale in 

presenza delle attività di PE. Difficoltà di individuazione di indicatori di impatto che valorizzino la 

specificità delle attività di placement internazionale e delle ricadute in termini di impatto sul 

territorio locale.  

Opportunità: Margine di miglioramento sostanziale dovuto alla mancanza di valutazione e 

monitoraggio nel passato al fine di identificare azioni di miglioramento. Il PE, in conseguenza del 

pandemia COVID si trasferisce in modalità streaming: un’opportunità di rilancio al pubblico 

internazionale e di monitoraggio attento grazie ai web analytics.  

Modalità di monitoraggio: Il monitoraggio dell’impatto delle attività di PE è un dato fondamentale al fine di 

individuare i relativi miglioramenti, a livello strategico ed operativo.  

L’impatto, che si riferisce alla capacità dell’Ateneo e Dipartimento di generare ricadute e generazione di 

valore per il territorio a carattere sociale, economico, ambientale, di governance, è rappresentato da 

molteplici ed eterogenee voci, tra cui:  

              Indicatori di produzione di PE 

Numero complessivo Attività di PE/anno – Trend su base ultimo triennio 
Numero Tipologie di attività di PE in ambito tematico correlate a SSD dipartimentale – Trend  

               su base ultimo triennio. Visualizzazione grafica degli indicatori mediante diagrammi.  

 
3 ‘Indice di propositività di PE del corpo docente’: l’indicatore puntuale è in progress. Allo stato attuale, il risultato 
stimato è: nn. eventi proposti da docenti: 120 = nn. eventi di PE su base annua/140 eventi complessivi = 86%, Anni 
2018-2019. 
4 In base alla documentazione accessibile online sul monitoraggio delle attività di terza missione delle istituzioni 
accademiche regionali, Unistrapg, ad oggi, risulta l’Istituzione accademica che svolge intense attività di PE. Unipg appare 
focalizzata prioritariamente negli altriambiti della TM, in linea con la propria missione. 
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              Indicatori numerici di partecipazione all’evento (in presenza o online).  

Unica fonte utile, ad oggi disponibile e producibile, relativa al triennio precedente, è costituita 
dall’archivio di immagini di Ateneo-Dipartimento relative agli eventi in oggetto. A tal fine, 
nell’allegato 9 si evidenziano i primi risultati del lavoro di analisi quantitativa dei partecipanti in base 
agli scatti fotografici di ciascun evento realizzati nel passato. Questi consentono in maniera induttiva 
di pervenire a dati/stime generali quantitative di partecipazione. Questa metodologia deduttivo-
induttiva ci fornirà solo indicazioni a carattere generale, tuttavia, estremamente utili per pervenire 
ad un’iniziale stima complessiva del pubblico che l’Ateneo riesce a coinvolgere.  
 
Indicatore di contatti realizzati dall’iniziativa.  
Si tratta del numero dei soggetti a cui è giunta, almeno una volta, l’informazione dell’evento (utili al 
consolidamento dell’immagine di ‘brand’ di Ateneo e Dipartimento). Questi indicatori 
rappresentano la misurazione dell’attività comunicazionale in termini di contatti realizzati (annunci 
stampa, social media analytics: diffusione quotidiano, audience, visualizzazioni, tempo, pagine, 
geografie.. ) 

 
Indicatori di impatto socio-economico-istituzionale. 
Si tratta di un paniere ampio e diversificato di possibili indicatori scaturite dall’attività medesima, 
differenti da iniziativa ad iniziativa, numerici e qualitativi, relativi alle ricadute delle attività di PE in 
termini di generazione di nuove iniziative progettuali, di ricerca, di produzione di capitale sociale sul 
territorio (es. attività di networking con associazioni, nuove relazioni istituzionali, iniziative 
ambientali, sociali…);  
 
Indicatore di impatto geografico  
Questo indicatore espliciterà a livello quali-quantitativo se la ricaduta dell’impatto è in ambito 
locale, nazionale o internazionale. 
 
Indicatore di  coerenza della TM con la Ricerca Dipartimentale:  

 ‘Indice di propositività di PE del corpo docente’: nn. eventi promossi da docenti/ttotale 

eventi. L’indicatore puntuale è in progress (vedi nota 3). 

‘Indice di correlazione tematica tra PE e SSD di produzione della ricerca’. Specificatamente, si 
tratta di analizzare i segmenti delle attività di PE con criterio tematico a maggiore numerosità 
di iniziative/impatto e verificare l’indice di correlazione statistica con le aree SSD a maggior 
ricchezza di produzione/impatto scientifico. Questo importante indicatore di correlazione 
con la Ricerca Dipartimentale consentirà di comprendere l’allineamento tra PE e Ricerca ed 
eventualmente intraprendere misure di miglioramento/valorizzazione.  

 
Questa nuova impostazione di lavoro di TM rispecchia un lavoro graduale, ove ha particolare rilevanza 

l’identificazione delle azioni di miglioramento, indicativa della crescita di una cultura di TM e consapevolezza 

del percorso di miglioramento. 

Gli Annali dell’Università per Stranieri di Perugia 

All’interno delle attività di Produzione dei Beni pubblici, in particolare, nell’ambito del PE, il progetto di 

recupero degli ‘Annali dell’Università per Stranieri di Perugia’, grazie alla spinta propositiva del Delegato 

all’Editoria, costituisce un bene di elevato valore e potenzialità. Il progetto si trova nelle fasi propedeutiche 

di realizzazione e si auspica una sua realizzazione nel 2021.  
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Azioni di TM - Anni 2019-2020 
 

Attività Anno 2019 

Nel periodo precedente all’istituzione dell’U. S. Ufficio Stampa e TM (2019) sono state svolte azioni da parte 

del Delegato alla Terza Missione, che costituiscono anche una fase propedeutica agli obiettivi dell’Anno I 

2020:  

Analisi:  

• Prima individuazione delle fonti documentali per l’analisi della produzione di PE 

• Avvio dell’analisi della produzione di PE tramite recupero delle fonti informative, recupero e 

costruzione di un archivio fotografico istituzionale e creazione di un primo modello di analisi. Per 

questa attività si è realizzato un intenso lavoro di recupero del materiale di archivio, distribuito e 

frammentato tra molteplici uffici Unistrapg.  

• Impostazione di un primo modello sperimentale di monitoraggio delle presenze di PE e realizzazioni 

delle prime analisi quantitative e di visualizzazione grafica.  

 

Comunicazione:  

• Analisi e creazione brief per logo di TM 

• Produzione alternative di logo di TM da parte dell’ufficio comunicazione e predisposizione della 

documentazione da sottoporre agli organi 

 

Sensibilizzazione/formazione:  

• Sviluppo di attività di networking e relazioni istituzionali con gli stakeholders del territorio. Tale 

attività è scaturita nel convegno di cui sotto illustrato. 

• Organizzato il Convegno di Terza Missione ‘Università ed Imprese per lo sviluppo del Territorio’ (vedi  

allegato 10) in collaborazione con AIDP Associazione Nazionale Direzione Personale, Associazione 

Italiana Donne Dirigenti d’Impresa AIDDA, con la partecipazione di stakeholders istituzionali quali: 

Presidente della Regione Umbria, del Comune (Sindaco di Perugia), Presidente Confindustria Umbria, 

Presidente CCIAA, Assessore Regionale alla Programmazione EU e risorse, Assessore Regionale allo 

Sviluppo Economico, Innovazione, digitale, Imprenditori, esperti del lavoro (Ex-Ministro del Lavoro e 

Politiche sociali M. Sacconi),  Rappresentanti del mondo scolastico. L’evento, previsto per il 28 

febbraio, è stato sospeso a causa del fenomeno pandemico Covid.  

 

Produzione Documentale:  

• Piano strategico di Ateneo 2019-21, ambito Terza Missione 

• Piano Strategico di Dipartimento 2020-22: Ambito Terza Missione  

• Monitoraggio attività Delegato Rettorale alla Terza Missione ed Impatto Sociale (condiviso con 

Delegati) 
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Attività progettuale:  

• Progetto  di Placement – orientamento ‘Talenti Unistrapg’ (in collaborazione con Ufficio Placement, 
Orientamento e Comunicazione): Il progetto, in linea con gli obiettivi strategici di Ateneo e di 
Dipartimento, si propone di presentare le storie di Alumni Unistrapg dei corsi di laurea e laurea 
magistrale che hanno conseguito ruoli professionali di successo. Le finalità sono molteplici: 
valorizzare il percorso di studio Unistrapg, testimoniando le posizioni di affermazione nel mondo del 
lavoro nazionale ed internazionale degli studenti; creare un’immagine positiva dell’Ateneo, 
stimolando un effetto di emulazione verso gli studenti già iscritti; determinare uno strumento utile 
ad incrementare le iscrizioni in fase di attività promozionale di orientamento, rivolto sia ai potenziali 
studenti sia alle loro famiglie (es. proiezione di video di storie di alumni); presa di coscienza del 
mercato verso cui i corsi di laurea Unistrapg effettivamente si rivolgono;  favorire la creazione di un 
network virtuoso di ex studenti (relativi al progetto). 
Al fine di rendere sostenibile il progetto, fornendo risorse dedicate all’operatività che esso richiede, 
la Delegata alla Terza Missione ha coinvolto una qualificata azienda del territorio, Vetrya SpA, per 
erogare un percorso di formazione specializzata nell’ambito del Social Media Management (SMM). Il 
corso è stato negoziato in forma gratuita per l’Ateneo. 
Il progetto è stato sospeso causa Pandemia Covid e relativa impossibilità da parte dell’azienda Vetrya 
di erogare formazione.  
 
Attività di formazione congiunta Unistrapg-Vetrya: al fine di aprire l’Ateneo a nuovi segmenti di 
target il Delegato ha istituito una collaborazione congiunta Vetrya-Unistrapg rivolta a studenti 
internazionali di Data Science con la University of South Carolina Aiken - USA (Vedi Allegato 7). Lo 
sviluppo di questo programma in presenza è stato bloccato dalla Pandemia Covid-19.  

 
 

Attività Anno 2020 

Azioni organizzative e di coordinamento 

1. Istituita una Commissione Terza Missione al fine di mettere a dialogo i Delegati delle aree a diretta 

interazione con la Terza Missione per integrarne le politiche, strategie ed azioni. La Commissione, 

coordinata dal Delegato alla TM, vede la partecipazione anche del Responsabile dei Corsi di 

Lingua, uno stakeholder esterno ed un rappresentante degli studenti. Il decreto relativo alla 

costituzione di detta Commissione è stato approvato dagli organi nel mese di novembre 2020 e, 

pertanto, essa diventa attiva da tale momento.  

2. Acquisita una risorsa in stage presso l’U.S. Ufficio Stampa e Terza Missione, dedicata alle analisi 

di Terza Missione e sviluppo progettuale.  

 

Attività di produzione documentale 

• Rapporto di base ai fini del monitoraggio della terza missione ed impatto sociale (RMTM) 

• Documento Programmatico di Terza Missione ed Impatto Sociale 2020-22 

• Documento di Autovalutazione di Terza Missione ed Impatto Sociale ai fini dei requisiti AVA- R4 

• Indicazioni per Linee guida per il monitoraggio della terza missione 2020-2022 

• Monitoraggio attività Delegato Rettorale alla Terza Missione ed Impatto Sociale su piattaforma 

condivisa con Delegati 
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Procedure AVA -VQR 

• Sviluppo della documentazione ai fini AVA ed inserimento dei contenuti AVA su piattaforma 

predisposta dal Presidio della Qualità. 

• Identificazione del Caso di Studio VQR nel CVCL, sviluppo del corpo del Case Study e sviluppo di analisi 

con gruppo di lavoro CVCL.  

• Valutazione successiva di un secondo o alternativo case Study in corso.  

• Sviluppo necessario del Case Study alternativo al CVCL, con creazione nuova squadra di lavoro ed iter 

procedurale. 

 

Attività di censimento e monitoraggio:  

• Analisi quali-quantitativa della produzione di attività PE 2015-2019: è in prosecuzione la 

raccolta, tramite fonti eterogenee di dati, per costruire un database analitico (Allegato 9).  

•  Analisi quali-quantitativa della partecipazione del pubblico: proseguita e completata la 

raccolta in base ad archivio fotografico istituzionale, anni 2015-20 ed in via di finalizzazione 

le analisi di base (Allegato 9). 

• Individuazione di metriche di analisi dell’impatto della comunicazione online: social media 

analytics, media tradizionali in progress; 

• Survey al corpo docente di raccolta di attività di PE esterne all’Ateneo  (programmata per 

Novembre-Dicembre 2020) 

Output: Realizzata prima banca dati in Excel di attività di PE organizzate e rielaborazioni grafiche 

di visualizzazione (Allegato 9); analisi di stima di partecipazione di pubblico per gli anni 2015/19 

(Allegato 9). Comunicazione coordinata (Logo di TM in approvazione);  

 

Attività di sensibilizzazione/formazione interna:  

Individuazione di linee guida di attività di sensibilizzazione/formazione. In progress.  

Attività di Comunicazione: progettazione della pagina web di TM in progress. Logo TM (vedi sopra). 

Attività di gestione di risorse: Vedi ‘Piano Finanziario 2021-2023’ relativo alla U.S. TM nel Documento 

Programmatico 2021-22.  

Attività progettuali:  

Progetto Piattaforma Digitale Unistrapg Cultura.  

Il Progetto il cui concept dettagliato è stato costruito dalla Delegata TM e condiviso con l’azienda potenziale 

partner Vetrya Spa è in progress e potrà essere realizzato tramite individuazione di finanziamenti. Qui di 

seguito un estratto del concept:  

‘Unistrapg Cultura’, nella denominazione che sarà individuata, sarà la prima piattaforma accademica di 

diffusione in streaming di arte e cultura Umbra ed Italiana in tutte le sue espressioni culturali. I Contenuti 

previlegiano il format della ‘narrazione’, del racconto, della lectio, delle storie visive che favoriscano la 

scoperta del territorio e della sua cultura, l’esplorazione con finalità di conoscenza, l’apprendimento, 

l’aggiornamento, il lifelong-learning, e fungano, nel contempo, anche da fonte ispirativa e supporto 

all’insegnamento della lingua e cultura italiana; infine, valorizzino l’estetica, il piacere nel tempo libero, e 

consentano la predisposizione di nuovi progetti personali di viaggi e cultura, in sintesi, la coltivazione di una 
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passione, l’Italia. Pertanto si può dire che la reason why alla fruizione dei prodotti è legata sia ad una 

dimensione funzionale (conoscenza per lavoro, ed apprendimento, mantenimento della lingua italiana) che 

per passione (amore per l’Italia in tutte le sue espressioni culturali e per la lingua italiana). Il progetto include 

lo sviluppo di un’app per una migliore fruizione. La piattaforma avrà uno spazio in cui il pubblico potrà fare 

richieste, suggerimenti, dialogare con l’Università. La piattaforma offrirà contenuti gratuiti ed altri a 

pagamento, quali pillole di lingua italiana online e lezioni di particolare pregio registrate.  

A chi è rivolta?: Si rivolge agli appassionati dell’’Italia nel mondo’: amanti dell’Italia dell’arte, della lingua, 

della musica e della letteratura, della storia, dell’enogastronomia, del Made in Italy; In sintesi: Studenti e 

docenti di italiano (dipartimenti di italianistica, scuole italiane all’estero); Seconde, terze, quarte generazioni 

di italiani nel mondo, Parlanti lingua italiana che desiderano mantenerla; Appassionati dell’Italia e 

dell’Umbria in tutte le sue espressioni; Turisti, che già hanno avuto esperienza dell’Italia e sono rimasti legati.  

Quali vantaggi porta al territorio? Per l’Umbria e le sue istituzioni, Unistrapg Cultura sarà un’opportunità 

importante di promozione della regione Umbria, in tutte le sue espressioni. La piattaforma, infatti, accoglierà 

contenuti (fruibili sia a pagamento che gratuiti) delle istituzioni umbre culturali, accademiche, istituzionali 

che desidereranno diffondere la propria immagine nel mondo, grazie alla rete di diffusione Unistrapg in 

parnership con Vetrya. Essa costituirà un contenitore che metterà a sistema, filtrando, i contenuti di maggior 

valore e qualità che possano descrivere il territorio umbro e, pertanto, italiano, nelle sue manifestazioni 

culturali.  

 

 

 

Indicazioni per le Linee Guida del monitoraggio della Terza Missione  

SCOPO DEL DOCUMENTO 

Nel quadro di iniziale costituzione di un ufficio di Terza Missione ed Impatto Sociale dell’Università per 

Stranieri di Perugia e, per la prima volta, della istituzione di procedure in ottica di ‘qualità’, questo documento 

sintetizza i punti emersi nei documenti relativi all’avvio dei processo di  Monitoraggio ed Autovalutazione 

della Terza Missione (Rapporto di base ai fini del monitoraggio della terza missione ed impatto sociale – 

RMTM anni 2019-20 e Documento di Autovalutazione)  al fine di predisporre un quadro di possibili elementi 

volti ad avviare un processo di riesame /autovalutazione della Terza Missione. Tale documento può costituire 

una base che il PQ potrà recepire in un modello per il riesame della TM.  

DEFINIZIONE DELLE LINEE STRATEGICHE DI TERZA MISSIONE  

Prospettiva sulla Terza Missione  

• E’ istituito un ufficio competente ed una struttura organizzativa? Se sì, da quando è attivo? 

• Quali sono i Documenti chiave di riferimento? 

• Quale è il contesto territoriale di riferimento? 

• Come sono ripartiti gli ambiti di Terza Missione tra Ateneo e Dipartimento? 

• Quali sono stati i risultati della VQR – SUA 2011-14? 
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Strategia di Terza Missione  

L’Ateneo e Dipartimento hanno definito una propria strategia sulle ricadute della ricerca nel contesto 

sociale (Terza Missione), con un programma complessivo, obiettivi specifici su base annuale e relative 

azioni, , definiti in base alle proprie potenzialità e al proprio progetto culturale?  

Obiettivi e programma di azioni 

Obiettivo generale 

Obiettivo Anno I – Obiettivo, Azioni, output 

Obiettivo Anno II – Obiettivo, Azioni, Output 

Obiettivo Anni III – Obiettivo, Azioni, Output 

Punti di Forza e di Debolezza 

Quali sono i punti di forza-debolezza, minacce-opportunità della strategia di Terza Missione di 

Dipartimento? 

Punti di Forza /Punti di Debolezza/Minacce/Opportunità 

PLAUSIBILITÀ E COERENZA OBIETTIVI 

Gli obiettivi proposti sono plausibili e coerenti con le politiche e le linee strategiche di Ateneo e 

dipartimento? 

COMPATIBILITÀ CON OBIETTIVI DIPARTIMENTALI E CONSIDERAZIONE RISULTATI PRECEDENTI 

Sono compatibili con le potenzialità e gli obiettivi generali dell’Ateneo e  Dipartimento e tengono anche 

conto dei risultati della VQR, della SUA-RD e di eventuali altre iniziative di valutazione della terza 

missione attuate dall'Ateneo?  

Compatibilità con le potenzialità dell’Ateneo e Dipartimento 

Compatibilità con gli obiettivi di Ateneo e Dipartimento 

Coerenza con risultati VQR 

Coerenza con i risultati della SUA-RD 
 

FUNZIONALITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE 

Le risorse disponibili sono funzionali a realizzare la propria strategia? 

MONITORAGGIO DELLE STRATEGIE  

Come vengono monitorate le strategie di TM? Quali sono gli strumenti di monitoraggio? 

Monitoraggio delle strategie/Strumenti di monitoraggio/Indicatori di impatto 

INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Quali azioni di miglioramento sono identificabili? 

Identificazione delle azioni di miglioramento rispetto a:  
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Governance, Vertici, Ambasciatori, Reti 

Leadership: Vertici, Ambasciatori, Reti 

Processi: Supporto PTA, studenti, monitoraggio, formazione, risorse economiche 

Riconoscimento: Valutazioni, Premi, Monitoraggio dell’impegno 

 

 

 

ALLEGATI 
 

 

ALLEGATO 1: Risultati VQR 2011-2014 per il Placement e Public Engagement (PE) 

Placement:  

• Rapporto con il territorio (SIT_1): valutazione C (à ‘L'Ateneo è inserito in relazioni sul territorio che 
coinvolgono interlocutori esterni’) 

• Uso e coordinamento di risorse interne (SIT_2): valutazione E (→ ‘L'Ateneo non ha investito sulle 
strutture ai fini del coordinamento e delle relazioni con il contesto esterno.’) 

• Ricorso alle strutture di intermediazione (SIT_3): valutazione E (→ L'Ateneo non segnala un 
impiego percepibile delle strutture di intermediazione che, pertanto, non risultano adeguate allo 
scopo) 

 

Public Engagement:  

I risultati della VQR TM 2011-14 sono stati limitati a livello di Ateneo e di Dipartimento. Questo indica un 

ampio margine di miglioramento.  

Per quanto riguarda la performance del Dipartimento vs. l’Ateneo, la classe di merito, definita ed assegnata 

con un punteggio da 0 a 1, attribuita dall’ANVUR riguarda il 2014. L’Ateneo ha conseguito 0,367, il 

Dipartimento 0,3194 (0,3194 vs. 0,367, -13%). L’Ateneo Unistrapg consegue la posizione 62 su un totale di 

91 atenei ed, il dipartimento, la posizione 9 su 32 dipartimenti in classe ‘D’. (vedi Tabella 27 qui sotto 

riportata) 
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ALLEGATO 2: Integrazione Ateneo-Dipartimento nella Terza Missione 

 

Aree di valutazione Terza Missione/Impatto Sociale  

 Fonte: ANVUR Linee guida per la compilazione  della Scheda Unica Annuale  Terza Missione e Impatto Sociale SUA-TM/IS, 07/11/2018 

La decisione di integrare TM di Ateneo e TM Dipartimentale, in un contesto di Ateneo mono-dipartimentale 

a forte sovrapposizione tra istituzione ed organo, appare obbligata in quanto qualsiasi criterio di separazione 

degli obiettivi di TM relativamente alla sfera di ateneo e dipartimentale appare opinabile. Ne è esempio il 

Public Engagement, i cui eventi sono promossi in maniera alternata e spesso fortemente integrata sia da 

Ateneo che da Dipartimento, attraverso il corpo docente; molti eventi di Ateneo toccano tematiche 

dipartimentali;  Il Centro di Certificazione Linguistica appare organo di Ateneo, tuttavia ha una produzione di 

ricerca scientifica riconducibile alla ricerca dipartimentale. Ed inoltre: l’Open Lab DSA e disabilità appare su 

un delicato spartiacque tra Ateneo e dipartimento, svolgendo un compito istituzionale ma fortemente legato 

ad attività legate all’erogazione dell’offerta formativa; il Placement potrebbe apparire come compito 

istituzionale, tuttavia, è in stretto legame con gli studenti e le attività didattiche dipartimentali, con l’offerta 

formativa. Infine, se il patrimonio artistico apparirebbe riferibile con più certezza all’Ateneo, le attività 

musicali sono fortemente legate alla didattica della cultura italiana, i cui corsi afferiscono al Dipartimento. 

Proprio un ulteriore elemento di forte integrazione tra Ateneo e dipartimento è l’afferenza dei corsi di lingua 

e cultura italiana al Dipartimento. Infine, occorre considerare che qualsiasi ripartizione tra TM di ateneo e 

dipartimentale si tratta di una fotografia del presente soggetta a variazioni.  

Su queste basi, sentito l’ANVUR, il Rettore e Direttore di Dipartimento, si è proceduto ad integrare le due 

aree.  

 

ALLEGATO 3: Obiettivi strategici TM/IS ANVUR  

In questo allegato si delineano i singoli obiettivi, specificando gli ambiti coinvolti e quelli esclusi nella TM.  

1.1 Gestione della proprietà industriale: l’attività di valorizzazione della ricerca immediatamente suscettibili 
di applicazioni in ambito economico-commerciale e tecnologico non sono valutabili in quanto ad oggi non 
presenti.  
 

1.2 Imprese Spin-off: in questo momento non valutabile in quanto non presente. Anche se l’ambito 
prevalente degli spin-off a livello nazionale o internazionale è prevalentemente tecnologico5, questa 

 
5 Circa un quarto delle imprese spin off opera nel campo dell’ICT (Fonte Rapporto Netval 2018, p. 138). I Politecnici ed 
alcune Università specializzate nel trasferimento tecnologico (es. Università di Genova, Padova, Sant’Anna) coprono il 
20% circa (Rapporto netval 2018, p. 139).  
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possibilità sarebbe auspicabile nell’orizzonte temporale di Unistrapg o in ambito culturale o 
relativamente ai centri quali il Warredoc o CVCL. 

1.3 Attività Conto Terzi: Si tratta di attività svolte da Centri Autonomi di Ateneo quali CVCL, Warredoc, di 
corsi su committenza di Lingua e Cultura italiana nell'ambito del budget dell'amministrazione centrale.  

1.4 Strutture di Intermediazione: Il Placement è un’attività rilevante di TM, riguardando anche attività 
specifiche finalizzate all’accompagnamento al lavoro in reti internazionali istituzionali di Ateneo (es. 
Istituti Italiani di Cultura e delle Camere di Commercio). Per le atre strutture vedi il punto specifico 
descritto nella ‘Valorizzazione dei prodotti della Ricerca’. Gli ambiti relativi agli Uffici di Trasferimento 
tecnologico, Parchi tecnologici, incubatori sono esclusi dalla Missione di Ateneo volta all’ambito 
culturale-umanistico e non scientifico. Unistrapg da oltre ottant'anni è impegnata nella promozione della 
lingua e della cultura italiana in Italia e nel mondo come polo di diffusione e di scambio di esperienze 
culturali – anche squisitamente territoriali - nello scenario internazionale. Tuttavia, una integrazione 
tecnologico - umanistica non può essere esclusa.  

1.5 Gestione patrimonio e attività culturali: Risulta un interessante e potenziale ambito di TM.  
1.6 Attività per la salute pubblica: non valutabile in quanto esclusa dalla Missione di Ateneo. 
1.7 Formazione continua, apprendimento permanente e didattica aperta: La certificazione delle competenze, 

ad opera del Centro di Valutazione e Certificazione Linguistica (CVCL), include attività di Formazione 
continua agli insegnanti di lingua italiana in Italia e all'estero attraverso corsi destinati a dipendenti di 
istituti e istituzioni pubbliche e private, nazionali ed internazionali. Alternanza Scuola-Lavoro: area di 
attività svolta dall’Orientamento.  

1.8 Public Engagement: Ambito caratterizzato da una forte spinta propositiva a cura del corpo docente, con 
un forte legame con i temi della ricerca. I temi culturali appaiono fortemente rappresentati (vedi Allegato 
9)  

ALLEGATO 4. Consorzi ed associazioni a cui partecipa l’Unistrapg 

LISTA CONSORZI/AGENZIE CON PARTNERSHIP CON L’UNIVERSITA’ PER STRANIERI DI PERUGIA 

     

L’analisi è in progress, come illustrato al relativo punto.  
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ALLEGATO 5. Gestione patrimonio ed attività culturali 

Punti chiave di Sintesi della Relazione del Delegato:  

Acquisti di libri di studio e di ricerca: è stato deciso di coinvolgere gli studenti per iniziative di promozione finalizzate a 

incrementare la frequentazione della biblioteca;  

Progetto Archivio Storico presso la palazzina Prosciutti: Il progetto intende far emergere dall'archivio il patrimonio 

documentario per enucleare i suoi significati storico-culturali e storico-politici, il suo interesse per un vasto ventaglio di 

discipline scientifiche e la sua capacità di rappresentare il ruolo dell'istituzione nella storia della città di Perugia;  

Fondi Librari: Donazioni e stato della catalogazione.  Incremento della catalogazione dei libri donati all’Ateneo, istituito 

un corso di formazione interno per la catalogazione in SBN;  sono stati per la prima volta quantificati i libri dei fondi 

librari delle donazioni.  

Fondo Archivistico Gallenga:  Questo Fondo raccoglie le carte manoscritte di Romeo Adriano Gallenga. Si provvederà 

alla generazione di una banca dati dedicata alle carte del Fondo all’interno del sito di Ateneo. 

Digitalizzazione:  Per quanto riguarda il patrimonio librario, da anni il personale della biblioteca si è impegnato 

costantemente nella digitalizzazione dei libri antichi disponibili presente sul sito di Ateneo: nel corso del 2019 è stata 

inserita la collana Parnaso Italiano, che consta di 56 volumi editi tra il 1784 e il 1791 da Antonio Zatta. Per quanto 

riguarda invece l’archivio storico, in vista delle celebrazioni è prevista la Costituzione di un DigitalLab formato da 

ricercatori, professori e personale tecnico amministrativo (con la collaborazione di dottorandi e studenti).  

I Periodici e il “Deposito” di Palazzo Gallenga:  Tutto il materiale periodico del Fondo Biblioteca è catalogato in ACNP e 

alcune anche inserite nel catalogo SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale) per un totale di 366 testate. 

Per le Celebrazioni del Centenario (2021) l’archivio storico e in generale l’intero patrimonio librario, artistico e museale 

di Unistrapg avranno un ruolo determinante e saranno presentati al pubblico con una mostra: si intende con essa 

ricostruire una storia culturale preziosa attraverso materiali documentari e artistici presentati in maniera dinamica. 

Link correlati ad oggi presenti sul sito di ateneo: Fondo Gallenga Stuart – Archivio storico - La Revue des 

Deux Mondes - Mostra virtuale dei testi antichi del fondo Gallenga Stuart 

 

Allegato 6: PCTO percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento –  anni 
2018-20 

n. Scuole coinvolte nei seminari:  21  

n. Convenzioni attive per stage PCTO:  16 

n. Seminari e n. docenti coinvolti nei seminari: 30  

 

n. Studenti partecipanti (tot. 2020):  762 

n. Studenti partecipanti (tot. 2019):  370 

n. Studenti partecipanti (tot. 2018):  420 

n. Ore di seminari svolte (tot. 2020):  22h e 30 min. 

n. Ore di seminari svolte (tot. 2019):  8h 

n. Ore di seminari svolte (tot. 2018):  18h e 10 min. 

 

Riscontro sui risultati: Sì (attestazioni finali  ed e-mail gradimento e ringraziamenti scuole) 

Questionario di gradimento: Non per i seminari,  ma relazioni finali per le esperienze di stage svolte presso l’Ateneo 

(schede ad utilizzo ed archiviate dalla Scuola di appartenenza) 

EVENTO: L’UNIVERSITÀ INCONTRA LA SCUOLA” DEL 5 DICEMBRE 2019  

(riepilogo dati) 

n° Istituti Scolastici Superiori presenti all”evento: 22 

n° Partecipanti (Dirigenti e referenti per l’Orientamento in uscita e per i PCTO): 40 

Rassegna stampa di Ateneo (chiedere a Servizio comunicazione): 

https://www.unistrapg.it/it/vivere-il-campus/biblioteca-dateneo-e-laboratori/biblioteca/fondo-gallenga-stuart-schunk
https://www.unistrapg.it/it/vivere-il-campus/biblioteca-dateneo-e-laboratori/biblioteca/archivio-storico
https://www.unistrapg.it/it/vivere-il-campus/biblioteca-d-ateneo-e-laboratori/biblioteca/la-revue-des-deux-mondes
https://www.unistrapg.it/it/vivere-il-campus/biblioteca-d-ateneo-e-laboratori/biblioteca/la-revue-des-deux-mondes
https://www.unistrapg.it/it/vivere-il-campus/biblioteca-dateneo-e-laboratori/biblioteca/fondo-gallenga-stuart/mostra-virtuale-dei-testi-antichi-del-fondo-gallenga-stuart
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Rassegna stampa Istituto G De Carolis Spoleto: https://www.alberghierospoleto.it/WP/luniversita-incontra-la-scuola/ 

 

 

Allegato 7. Modello Vetrya – Unistrapg - University of South Carolina Aiken  

 

Allegato 8. CVCL 

Il Centro realizza 3 tipologie di esame CELI : 
 CELI, Certificati di italiano generale, articolati in 6 livelli progressivi equivalenti ai 6 livelli del QCER;  
CELI a, Certificati di italiano generale per adolescenti, articolati in 3 livelli progressivi, riferibili ai livelli del QCER;   
CELI i, Certificati di italiano generale in contesto migratorio, articolati in tre livelli riferibili ai livelli del QCER.   
 
Ai sopra esposti si aggiungono gli esami prodotti e somministrati per il Progetto Marco Polo Turandot. 
  
Nel 2019 gli iscritti agli esami CELI sono stati complessivamente 32.999 per n. 16 sessioni organizzate: 
  

Tipologia certificazione Numero iscritti 

CELI 
(Certificati di italiano generale) 

13.137 

CELI 
(Certificati di italiano generale - M. POLO 
TURANDOT) 

612 

CELI a 
(Certificati di italiano generale per adolescenti) 

1.052 

CELI i 
(Certificati di italiano generale in contesto 
migratorio) 

18.198 

https://www.alberghierospoleto.it/WP/luniversita-incontra-la-scuola/
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Sono stati organizzati n. 15 corsi di formazione in verifica e valutazione linguistica per esaminatori CELI: n. 11 corsi su 
committenza, di cui n. 2 in modalità FAD e n. 2 a Perugia . 
Al 31.12  2019  sono stati formati in qualità di esaminatori CELI complessivamente 1530 
docenti attraverso l’erogazione di corsi di formazione su committenza, di cui 541 relativi a corsi svolti nel 2019 in mod
alità standard e in modalità FAD 

 

 

 

Allegato 9.  Analisi di Public Engagement  TM/IS (impatto sociale) - 2015 – 2019  

In questo allegato si riportano due attività di analisi di monitoraggio:  

a. Una prima analisi riguarda gli eventi di PE 2015-2020 al fine di individuare le basi per un censimento e 

monitoraggio dei medesimi su base stabile 

b. La seconda è un’ Analisi di Monitoraggio del Public Engagement ed azioni di miglioramento in base al 

‘Modello Apenet’  , ad ampio raggio, secondo il modello Apenet, che consente di effettuare un’autovalutazione 

delle componenti strategico-operative, ivi inclusi processi e risorse dedicate.  

A seguire vengono riportate le sopra indicate analisi:   

 

a. Analisi eventi PE 2015-2020:  

Si riporta una versione sintetica, per motivi di spazio, dell’analisi ad oggi in corso. La versione estesa è disponibile.  

Ai fini di stabilire le basi per un censimento e monitoraggio del Public Engagement, gli eventi relativi agli anni 2015-2020 

sono stati raccolti, censiti, categorizzati secondo i principi dei Settori scientifico-disciplinari (MIUR). A tale 

categorizzazione sono stati applicati i principi ISCED (UNESCO International Standard Classification of Education - ISCED 

2011) al fine di individuare la macrocategoria di Humanities6.  

 

La numerosità degli eventi si distribuisce su una cospicua media di n. 130 eventi/anno. 

Eventi di PE Unistrapg su base annuale 

Anni n. Eventi 

2015 138 

2016 111 

2017 114 

2018 123 

2019 162 

 

 

 
6 All’analisi ha collaborato la stageur Francesca Pecorella, COMPSI II anno. 
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In stretta coerenza con la Missione di Ateneo e del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali, gli eventi 

collegati alla categoria Humanities sono i più numerosi, rappresentando il 72,84 del totale.  

  

E’ interessante notare come all’interno delle Humanities, gli eventi in ambito musicale sono i più 

consistenti, rappresentando il 49%. 

Linguistica deve essere integrata con il settore  Humanities  (ISCED) 

 

    

                                         Eventi anni 2015-19 ambito Humanities 
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Questo valore è giustificato dall’intensa attività di collaborazione svolta sin dal 1975 con l’A.Gi.Mus (realizza 

ben 30 concerti l’anno) e l’intensa e proficua attività del Maestro Ragni, che consolida l’immagine di 

competenza dell’Ateneo nell’offerta formativa musicale ed operistica.  

Fino al 2019, gli eventi di PE si sono svolti in presenza ed hanno generato un impatto notevole sul pubblico, 

realizzando un impatto di partecipazione medio annuo di  8.200 partecipanti ed un totale di 41.000 

spettatori nell’arco dei 5 anni.   

 

Eventi di PE Unistrapg su base annuale 

Anni Stima nn. Partecipanti 

2015 8935 

2016 6815 

2017 7565 

2018 7425 

2019 10263 

 

Come intuibile, l’ambito tematico che coinvolge un maggior numero di spettatori è le Humanities.  

 

  

  

  

 

 Per motivi di sintesi non sono riportate nel dettaglio tutte le risultanze dell’analisi. I dati sono disponibili.  

 

 



26 
 

 

 

 

b. Analisi di Monitoraggio del Public Engagement ed azioni di miglioramento in base al ‘Modello Apenet’ 

 

Apenet è la Rete italiana degli Atenei ed Enti di Ricerca per il Public Engagement7. La finalità principale di 

APEnet, è diffondere, promuovere e valorizzare la cultura e le esperienze di Public Engagement. 

In relazione al modello di autovalutazione del ‘Barometro Apenet’, al fine di far progredire l’introduzione 

della Terza Missione all’interno dell’Ateneo, occorre valutare in quale delle 4 possibili fasi esso si trovi e quale 

sia la tendenza considerando la progressione: Conoscenza, Consapevolezza, Sviluppo, Istituzionalizzazione. 

Per ogni fase, il Delegato alla Terza Missione ha autovalutato una serie di indicatori, sino a pervenire ad un 

quadro d’insieme, come segue, la cui lettura è specificata nei punti di Autovalutazione ed Azioni di 

miglioramento a seguire.  La rilevazione è stata effettuata a luglio 2020 e riguarda l’anno 2019.  

 

 

  

  

 
7 http://www.apenetwork.it/it 

http://www.apenetwork.it/it
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Lettura dei grafici sopra riportati relativi all’autovalutazione ed indicazione di azioni di miglioramento del PE 

Unistrapg:  

 

Governance: Cultura, Mission, Strategia generale 

L’autovalutazione e le azioni di miglioramento che scaturiscono dall’analisi sono:  

• Il PE è un concetto che sta acquisendo importanza all'interno della Mission di Ateneo e Dipartimento 

ma vanno meglio identificati ed applicati gli indicatori di performance. Miglioramento: Deve essere 

creata una cultura interna di performance (miglioramento) tramite azioni di sensibilizzazione. 

• Sebbene il termine PE sia usato in modo coerente, la nozione va meglio definita, informando tutti gli 

attori interni al fine di pervenire ad una visione di PE accettata e applicata dalla comunità accademica. 

Miglioramento: individuare una modalità di diffusione del valore di PE interna al corpo docente. 

• Sebbene il Dipartimento abbia sviluppato un piano strategico ufficiale per l'avanzamento del PE, con 

obiettivi a breve e a lungo termine, la responsabilità di monitorare i progressi, ad oggi, appare 

esclusivamente in capo all’ufficio TM. Miglioramento: costituire una Commissione (a livello di 

Ateneo, con il coinvolgimento in primis del Dipartimento, coordinata dal Delegato alla TM, che integri 

responsabili per singole aree coinvolte quali, ad es., placement, orientamento, dipartimento, al fine 

di integrare strategie, obiettivi, azioni, oltre al monitoraggio). 

• In generale il PE è già riconosciuto prioritario come Didattica e Ricerca, tuttavia nella forma di Terza 

Missione. Indubbiamente una maggiore integrazione e scambio con la didattica e la ricerca, a livello 

di personale Delegato, docente ed amministrativo gioverebbe. Miglioramento: incrementare gli 

scambi con Didattica e Ricerca individuando momenti di ulteriore dialogo per lo sviluppo del PE. 

• Il PE è  sostenuto dalla comunicazione interna, esterna e nei materiali di promozione, tuttavia senza 

attività organica di analisi per individuare azioni di miglioramento. Miglioramento: Occorre analizzare 

come migliorare tale sostegno in termini di risorse ed investire in una risorsa che sviluppi analisi al 

fine di individuare canali e media più efficaci. 

• Si sta iniziando solo oggi a raccogliere feedback da parte dei pubblici sull'attività di PE dell'istituzione 

Miglioramento: occorre individuare modalità standardizzate, processi per sistematizzare la raccolta 

dei feedback e sviluppare analisi.  

 

              Leadership: Vertici, Ambasciatori, Reti 

• L'Ateneo ha attribuito la responsabilità formale per il PE/TM a livello accademico (Delegato) e 

amministrativo ed ha costituito un organo responsabile del suo sviluppo. Tuttavia, l'U.S. creata 
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condivide attività di Ufficio Stampa che riducono la disponibilità del personale addetto ad un 0,5ETP 

Miglioramento: incrementare le risorse di personale amministrativo o fornire supporto 

amministrativo in fasi specifiche (VQR, AVA). 

• Esiste una rete informale di ambasciatori/champion del PE (docenti, delegati) che genera uno 

scambio di strumenti ed opportunità ed è ben supportata da processi amministrativi interni ma va 

riconosciuta all'interno ed all'esterno dell'Istituzione Miglioramento: Costituire una Commissione 

Terza Missione, come sopra descritto.  

• Il Dipartimento sostiene  l'attività di PE, riconoscendone l'importanza ed il valore, definendo obiettivi 

e strategie in linea con quelle dell'Ateneo Miglioramento: la definizione chiara dell’impatto del PE sul 

dipartimento porterà ad incrementare ulteriormente il sostegno attivo e consapevole alle azioni di 

PE.  

• Il Dipartimento, nella persona del Delegato alla TM-IS partecipa alla Rete Apenet Miglioramento: 

occorre incrementare la partecipazione attiva ad Apenet come a più reti di PE a livello nazionale ed 

internazionale per aumentare conoscenza e cultura di PE. 

• Le diverse componenti della società hanno opportunità di partecipazione e collaborazione all’interno 

dell’istituzione ma non esiste un approccio coordinato per coinvolgere persone provenienti 

dall’esterno dell’istituzione Miglioramento: occorre formulare una strategia ragionata di sviluppo 

collaborativo e di salienza degli stakeholders.  

 

              Processi: Supporto PTA, studenti, monitoraggio, formazione, risorse economiche 

• Il Dipartimento facilita la partecipazione del personale (accademico e tecnico) e degli studenti alle 

attività di PE, lasciando ai docenti spazio per la produzione di PE. Miglioramento: stimolare una 

possibile pianificazione degli eventi ed incentivare i docenti alla produzione e a seguire le attività di 

monitoraggio che verranno individuate. 

• Implementazione del monitoraggio delle attività di PE: Miglioramento: non essendo mai stato 

realizzato, definire obiettivi ed attività di monitoraggio, risorse, modalità ed implementarle.  

• Ad oggi non ci sono opportunità di formazione e aggiornamento per il personale (accademico e 

tecnico - solo eventi CRUI TM) e per gli studenti sul PE all’interno dell’Ateneo. Non sono promosse 

attività di formazione. Miglioramento: occorre identificare una strategia ed un piano di formazione. 

• Ci sono moderate risorse economiche destinate al PE, in parte dell’istituzione e in parte derivanti da 

fonti esterne. Esiste un supporto identificato di sostegno alla progettazione ed alla partecipazione di 

bandi competitivi. Miglioramento: potenziare le risorse interne a fronte di un piano definito e la 

partecipazione a bandi competitivi. 

 

              Riconoscimento: Valutazioni, Premi, Monitoraggio dell’impegno 

• Il Dipartimento inserisce il PE nel proprio documento programmatico triennale ma non esiste una 

politica di ateneo che tenga conto del PE nelle valutazioni interne Miglioramento: formulare una 

proposta di una politica interna di ateneo di PE. 

• Il PE non è incluso nei criteri di avanzamento di carriera e di reclutamento Miglioramento: formulare 

una proposta di inserimento.  

• Nessun premio o riconoscimento viene attribuito per l’attività di PE Miglioramento: istituire un 

premio di PE Unistrapg.  

• Vi è una forma implicita di incoraggiamento alle attività di PE ma l’impegno non viene monitorato. 

Miglioramento: istituire un sistema di monitoraggio.  
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Allegato 10. Evento ‘Università e Imprese per lo sviluppo del territorio’ 

 

  

  


